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Carissimi Genitori
a distanza di un mese dall’inizio delle nostre attività educative ci ritroviamo per un primo e significativo momento della vita della scuola, segno della vostra partecipazione attiva alle vicende che i vostri figli vivono in prima persona all’interno di questo ambiente.
Le settimane iniziali hanno – tra gli altri – l’obiettivo di far conoscere gli allievi e farsi conoscere da parte degli allievi (ma anche conoscere gli insegnanti e farsi conoscere da parte degli stessi) per imbastire quella relazione educativa all’interno della quale è possibile comunicare nozioni e offrire valori per l’esperienza vitale personale di ciascuno.

Come anticipato nel corso del primo incontro, non è possibile delegare totalmente la formazione e l’educazione dei propri figli ad un’istituzione, per nobile che sia. È nostra ferma convinzione che per educare è necessario “essere in tanti”, coinvolgere il maggior numero di persone e mettere in gioco le risorse più importanti per raggiungere questo scopo.

La presentazione del programma dell’anno da parte degli insegnanti e l’elezione dei vostri rappresentanti al Consiglio della Scuola sono precisamente occasioni per cogliere da vicino la vita degli studenti e anche per offrire un personale contributo nel miglioramento e nella calibratura dell’offerta da parte della comunità educativa; per ovviare a quella inevitabile “delega” che l’affidamento ad un’agenzia educativa in parte sempre comporta a partire dall’accettazione – il più possibile – non formale del progetto educativo.

Ecco ora alcune specificazioni:

· partecipare alla vita della scuola è interessarsi del futuro dei propri figli, nostri allievi. È condividere da adulti la loro fatica, il loro sacrificio, testimoniando che pure per voi è fatica essere genitori ed educatori, il lavoro per mantenere la famiglia – non solo dal punto di vista economico. È uscire dal disinteresse per tenere fede al debito d’amore
 che liberamente avete contratto con i vostri figli.

· partecipazione non equivale a sostituzione. Ognuno, infatti, prende parte alla vita della comunità educativa pastorale rivestendo uno specifico ruolo: condividiamo la stessa mission ma non operiamo allo stesso modo.

· partecipazione non significa neppure invadenza, ma rispetto delle competenze dei singoli, previa accettazione dell’affidabilità dell’istituzione scolastica scelta. Ciò vuole anche dire che non è necessario essere sempre presenti e neppure non intervenire mai. Bando agli estremismi, l’equilibrio attuato per la ricerca comune del miglior bene da offrire a tutte le persone.

· infine – ma si potrebbe proseguire ancora – partecipazione non significa neanche lasciare l’onere di questa impresa ai due fortunati rappresentanti. Tutti e ciascuno siamo chiamati in causa nei tempi e nei modi previsti. Nessun altro può sostituirci nel nostro compito. Alcune regole accompagnate dal naturale buon senso, faciliteranno questo compito.
Grazie per l’ascolto e buon proseguimento di serata.
� Cf. Rom 13, 9.





